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Il Consiglio Comunale di Modena
considerata

l’importanza  di  valorizzare  il  patrimonio  artistico,  culturale,  storico,  architettonico, 
sportivo, … della città, in primis per gli stessi cittadini, ma anche nei confronti dei turisti, 
perché possano scoprire ed apprezzare le caratteristiche e le peculiarità di Modena,

ritenendo positivo
che la città “parli” ai suoi cittadini facendo loro conoscere il proprio territorio ed aiutandoli 
ad appropriarsene e a prendersene cura sempre più

preso atto
dell’interesse rilevante mostrato da parte dei cittadini stessi in varie occasioni tra cui, per 
citarne solo una, la recente rievocazione dell’arresto di Ciro Menotti (3 febbraio u.s.),

valutato
inoltre, di particolare importanza il supporto che l’Amministrazione Comunale può fornire 
ad una didattica “vissuta ed esperienziale”, tenuta sui luoghi stessi dove effettivamente si 
svolsero vicende ed eventi di primaria importanza non solo per la città, ma anche per ambiti 
molto  più  vasti  oppure  direttamente  nei  luoghi  in  cui  insistono  emergenze  artistiche  o 
architettoniche di primo piano,

ritenuto
 che, come già  encomiabilmente implementato con gli itinerari scuola-città, l’interazione 
ed  il  rapporto  tra  scuola  e  territorio  sia  un  fattore  strategico  e  decisivo  per  un 
apprendimento efficace e interiorizzato,

considerato
importante proporre sempre più a Modena un turismo integrato tra più ambiti (artistico, 
business, sportivo, culturale, storico, musicale, enogastronomico, ...) per una promozione 
complessiva del territorio,

impegna la Giunta,
a  predisporre  nel  tempo,  in  collaborazione  con altre  istituzioni,  gli  Enti,  gli  istituti,  le 
associazioni  ed  i  circoli  culturali  presenti  ed  operanti  nel  nostro  territorio  (tra  cui,  ad 
esempio, l’Archivio Storico, l’Istituto Storico, Associazione Dimore Storiche, il Centro di 
Documentazione  Donna,  la  Deputazione  di  storia  patria,  ecc.  ecc.),  una  griglia  di 
riferimento per la stesura di “percorsi riconoscibili e fruibili” di carattere artistico, culturale, 
storico, architettonico, sportivo, … inerenti temi, eventi o peculiarità tipiche della nostra 
città  (si  citano,  a  titolo  puramente  esemplificativo,  i  luoghi  e  le  vicende  relativi  a:  la 
Modena romanica, l’arte barocca, gli Estensi, il Risorgimento, la Resistenza, i luoghi dei 
motori,  il  bel  canto,  l’enogastronomia,  ecc.  ecc.)  tenendo,  in  particolare,  presente  la 
correlazione di tali percorsi coi programmi di studio delle scuole di ogni ordine e grado, 
corredando gli stessi con adeguato materiale didattico e/o divulgativo (brochure, sito WEB, 
schede didattiche, audioguide, guide WiFi, …) e prevedendo una fruizione tanto libera e 
autonoma con internet o mappe cartacee, quanto guidata con personale e guide ad hoc;

a presentare al Consiglio Comunale o ad una sua Commissione, entro un arco temporale di 
sei mesi e, possibilmente, in tempo utile per poter programmare le attività del prossimo 
anno scolastico, la griglia di riferimento ed i primi percorsi redatti.
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La mozione sopra riportata è stata approvata dal Consiglio comunale  ad unanimità di voti, 
con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 27 
Consiglieri votanti: 27

Favorevoli 27: i consiglieri Artioli,  Barcaiuolo, Bellei,  Bianchini, Campioli,  Caporioni, 
Celloni,  Codeluppi,  Cornia,  Dori,  Galli,  Garagnani,  Goldoni,  Gorrieri, 
Leoni, Liotti, Pellacani, Poppi, Prampolini, Ricci, Rimini, Rossi F., Rossi 
N., Sala, Santoro, Taddei, Trande

I voti favorevoli dei consiglieri Poppi e Rossi N. sono stati espressi verbalmente e recepiti 
dal Consiglio comunale.

Risultano assenti i consiglieri Andreana, Barberini, Cotrino, Glorioso, Guerzoni, Morandi, 
Morini, Pini, Rocco, Rossi E., Torrini, Urbelli, Vecchi e il sindaco Pighi.


